
… ALCUNE DELLE MALATTIE PIU’ COMUNI … 
 

 
 

INFORMATIVA MEDICO – VETERINARIA RELATIVA ALLE PIU’ COMUNI PATOLOGIE DEL GATTO 

L’adozione di un gatto proveniente da un ricovero/gattile/colonia comporta sempre un rischio. Tutti i gatti vengono 

visitati più volte dal medico veterinario che ne attesta lo stato di salute al momento dell’adozione. Nonostante ciò 

non si può escludere che quest’ultimo sviluppi una patologia non riscontrabile al momento della visita. 

Normalmente i gatti nei rifugi vengono visitati dai veterinari di riferimento, svermati, spulciati e vaccinati non 

appena possibile in base alle loro condizioni di salute all’arrivo. Se non trovano adozione da cuccioli vengono 

sterilizzati non appena l’età lo consente (solitamente a partire dal 6° mese di vita). 

Le malattie più frequenti nei gatti sono: 

 LEUCEMIA FELINA (FELV) – IMMUNODEFICIENZA FELINA (FIV): sono due malattie infettive virali 
trasmissibili solo tra gatti. La FIV si trasmette principalmente tramite graffio, morso, atto sessuale, e la 
FELV anche con la condivisione delle stesse ciotole. Gattini nati da madri infette potrebbero (al 
condizionale) essere infetti a loro volta. Al contrario i cuccioli nati da madri testate negative hanno buone 
percentuali di essere loro stessi negativi. Per diagnosticare queste malattie è necessario eseguire un test 
sierologico affidabile su di un semplice campione di sangue. Per avere maggiori certezze sull’esito 
dell’esame è sconsigliabile effettuarlo prima dei 6 mesi di età in quanto potrebbe dare valori falsati. 
I gatti che presentano questa/e malattie, se vivono in ambienti protetti come le nostre case, possono 
trascorrere una vita normale e serena tranquillamente per molti anni. I problemi per loro possono insorgere 
quando sono costretti a sopravvivere in condizioni precarie, all’addiaccio o con scarsità di cibo e di cure. 
Per cui non abbiate timore a dare una casa ad uno di loro. L’unica accortezza richiesta sarà quella di 
tutelare eventuali altri gatti in famiglia ma i veterinari sapranno consigliare al meglio anche in questi casi… 

 PERITONITE INFETTIVA FELINA (FIP): è una malattia letale del gatto che si sviluppa improvvisamente e 
nel giro di pochissimo tempo (poche settimane o addirittura pochi giorni) è in grado di debilitare e condurre 
alla morte il gatto. I meccanismi che regolano l’insorgenza di questa malattia sono estremamente 
complessi e non ancora completamente noti. È una malattia infettiva virale per la quale, al giorno d’oggi, 
non è ancora purtroppo possibile fornire una diagnosi definitiva ed una terapia adeguata.  

 PANLEUCOPENIA INFETTIVA - GASTROENTERITE EMORRAGICA: è una malattia infettiva grave 
causata dal Parvovirus che colpisce gatti di qualsiasi età. É particolarmente pericolosa nei gattini in cui è 
causa di elevata mortalità. I sintomi sono di solito vomito, diarrea, diminuzione dell’appetito ed una forte 
debolezza. I gatti affidati, per quanto possibile, hanno già iniziato il protocollo vaccinale. La vaccinazione 
tuttavia, soprattutto nei gatti molto giovani, non evita la malattia ma ne limita comunque di molto i rischi. 
Qualora riscontriate tali sintomi è consigliabile rivolgersi immediatamente al proprio veterinario. 

 RINITE –CONGIUNTIVITE: molti gatti pur essendo asintomatici possono albergare nel loro organismo dei 
virus responsabili di rinite e congiuntivite. Il cambio di ambiente o situazioni di stress possono scatenare i 
sintomi. Qualora ciò dovesse accadere è bene chiedere consiglio al proprio veterinario. 

 DERMATOMICOSI: è una malattia a carico dell'epidermide provocata da funghi. I sintomi più comuni sono 
aree tondeggianti prive di pelo. Esistono tuttavia molti gatti (portatori sani) che, nonostante non dimostrino 
sintomatologia, possono albergare funghi e trasmetterli ad altri gatti o alle persone. Solo la coltura del pelo 
può stabilire se il gatto sia portatore sano o malato.  

 PARASSITI CUTANEI E GASTROINTESTINALI: i gatti prima di essere affidati vengono trattati con 
antiparassitario e vermifugo contro i principali parassiti. Ricordiamo che i parassiti cutanei e 
gastrointestinali possono procurare malattie anche all’uomo. Una volta a casa è consigliabile rivolgersi al 
veterinario per eseguire un esame delle feci di controllo e per eventualmente impostare una profilassi 
adeguata contro i parassiti. Spesso è necessario effettuare più cicli di trattamenti in quanto alcuni parassiti 
sono alquanto resistenti alle cure che sono comunque in grado di debellarli efficacemente. 

Come tutti gli esseri viventi comunque i gatti possono sviluppare anche molte altre patologie. Pertanto, se si hanno 

dei dubbi in merito alla salute del micio adottato, è sempre consigliabile fissare una visita con il proprio medico 

veterinario di fiducia. 

IMPORTANTE: si ricorda che, nonostante i continui sforzi per diminuire il rischio di contagio delle più comuni 

malattie infettive, in ogni ricovero dove siano presenti più gatti, la presenza di virus è molto comune. Anche qualora 

il gatto adottato non presenti sintomi è possibile che sia un portatore sano di infezioni virali. E’ indispensabile 

pertanto, qualora il nuovo arrivato debba essere messo in contatto con altri felini, che anche questi siano 

correttamente vaccinati. Si ricorda, tuttavia, che anche la vaccinazione, purtroppo, non evita completamente il 

rischio di contagio da malattie infettive ma rimane certamente una sicurezza in più per la loro salute. 


